
di TOMMASO GIPPONI

n UDI N E La Parking Graf Cre-
ma gioca una gara da capolista
vera e anche se in condizioni
difficilissime riesce a mante-
nersi a punteggio pieno sban-
cando il parquet della Delser
Udine, una delle big del tor-
neo, con uno scarto alla fine se
vogliamo inferiore a quanto si
è visto in campo. Le crema-
sche hanno faticato un po’ a
trovare il giusto assetto nel
primo tempo, ma hanno sfo-
derato un terzo periodo d’an -
nali dove con un parziale di
2-22 hanno indirizzato la par-
tita. Un break avvenuto tra
l’altro con nessuna delle nuo-
ve arrivate in estate in campo,
a dimostrazione di come il
mercato sia stato sì sontuoso,
ma come comunque anche le
riconfermate sono giocatrici
di primissimo livello. Era una
partita difficile soprattutto
mentalmente per Crema,
scossa dalla notizia della fine
prematura della stagione di
Francesca Leonardi, ma anche
orfana di D’Alie che in questo
inizio di campionato aveva
saputo indossare benissimo i
panni di leader. Le altre sono

salite tutte di livello come ci
aspettava da loro, fornendo
una prestazione di grande
mat u r it à .
Primo periodo estremamente
equilibrato, con massimo
vantaggio Udine di 3 lunghez-
ze e Crema che con Conte e
Vente riesce a rimettere la te-
sta avanti e a portarsi anche a
più 4 con Nori. Pappalardo
apre le marcature della se-
conda frazione per il più 5
esterno, a lanciare un break
delle biancoblù dove ci sono
anche la tripla di Melchiori e il

canestro di Conte per il 15-25
del 12'. Pronto time out per il
coach friulano Riga e al rientro
in campo le sue ragazze piaz-
zano un 10-0 con Missanelli
protagonista che le riporta in
parità. Crema reagisce, e rial-
lunga con Vente e la tripla di
capitan Caccialanza ma Udine
non molla e impatta nuova-
mente a quota 35 con Missa-
nelli e Turel. Il lay up di Alice
Nori regala alle biancoblù il
vantaggio di due lunghezze
alla pausa lunga.
Nella ripresa Diamanti tiene

seduta inizialmente Conte
gravata di 3 falli e schiera un
quintetto senza nuove, con
Rizzi, Caccialanza, Melchiori,
Nori e Pappalardo. Melchiori
apre la ripresa con una gran

tripla, primo canestro di un
break che vede anche la con-
clusione dalla lunga di Pappa-
lardo e il canestro di Rizzi per
il nuovo più 10 esterno sul
35-45. Time out Udine, ma al

rientro in campo la Parking
Graf segna ancora due volte
con Nori. Le friulane fermano
il 12-0 di parziale con la solita
Missanelli ma le ospiti insisto-
no, segnando ancora con Nori,
Caccialanza e Pappalardo fino
a toccare un rotondo, e meri-
tatissimo, più 20 per il 37-57.
Nell'ultimo quarto l'attacco
cremasco si inceppa un attimo
e Udine si riavvicina fino a
meno 9 con Blasigh. Pappalar-
do però segna ed è il canestro
della staffa e alla fine la festa è
tutta biancoblù.
Non bisogna ora mollare la
presa. Crema è sempre imbat-
tuta come Brescia e Scrivia,
che verranno affrontate una
dopo l’altra tra due turni. Pri-
ma l’ostacolo Mantova, reduce
dagli incredibili 4 overtime
contro Milano, probabilmente
con D’Alie a disposizione.

Alice Nori
conclude a

canestro. Per
la lunga

ravennate 17
punti ieri nella

gran vittoria
cremasca a

Udin e.

Turbo nel terzo periodo
con un parziale di 22-2BASKET: SERIE A2 ROSA

UDINE 57

CREMA 67

DELSER UDINE: Blasigh 19,

Molnar 11, Missanelli 13, Da Poz-

zo, Mosetti, Codolo ne, Buttaz-

zoni ne, Giordano 1, Turel 9, Liz-

zi 2, Pontoni 2, Demarchi ne. All.

Ri ga.

PARKING GRAF CREMA: Mel -

chiori 8, Conte 12, Capoferri,

Pappalardo 13, Vente 10, Nori

17, D'Alie ne, Radealli ne, Cac-

cialanza 5, Parmesani ne, Rizzi

2, Guerrini ne. All. Diamanti.

ARBIT RI : Di Pinto e Marconi.

PARZIALI : 15-18, 35-37, 40-59.

NOT E : Udine da tre 7-16, da

due 14-31, liberi 8-15, Crema da

tre 4-15, da due 23-47, liberi

9-14, rimbalzi 35-32, falli 17-15.

MVP : No r i.

n UDIN E C’è naturalmente
grande soddisfazione in casa
Parking Graf Crema dopo il
successo di Udine, pur nella
consapevolezza che il cammi-
no è ancora lungo e che si può
comunque fare ancora meglio.
«Bene sicuramente il risultato
– è il pensiero di coach Mir co

Diamanti – forse potevamo
fare un po’ meglio come per-
sonalità. Per la prima volta
però abbiamo giocato mezza

partita punto a punto, forse
questo ci ha destabilizzato, ma
la reazione c’è stata e va bene
così. Abbiamo giocato per la
prima volta senza 2 giocatrici
importanti, ed era una gara
difficile, aver fatto risultato è
un aspetto senz’altro positivo.
Alla fine non abbiamo mai ri-
schiato di perdere». «Era una
prova di maturità – aggiunge il
ds Marco Mezzadra – q u ando
succede un grave infortunio

come quello di Leonardi è
sempre uno shock, e in più
udine è tra le 3-4 squadre più
forti. Nel finale abbiamo sba-
gliato qualcosa in attacco ma
la difesa ha tenuto. il nostro
terzo quarto è stato quello de-
cisivo. Tutto sommato per co-
me avevamo girato la partita
ci poteva stare anche un mar-
gine più ampio. Una vittoria
che lancia un segnale un po' a
tutto il campionato». TG Coach Mirco Diamanti

La Parking Graf
è capolista vera
Contro le Delser Udine avvio morbido, poi dominano e vincono

Diamanti: «Prima vera fatica»


